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Il taglio del 10% del gas 
può essere sopportabile

Tre parole svelano l’ipocrisia
della sinistra radical chic

I
n questi giorni 
drammatici, 
all’angoscia per il destino di mi-
lioni di europei coinvolti nella 

guerra si aggiunge l’incognita del fu-
turo energetico del nostro paese e 
dell'intera Unione europea. Sul pun-
to è stato prodotto un dettagliato stu-
dio della Banca Centrale Europea. 

In primo luogo, la Bce misura 
la dipendenza dell'Euro-Area (i 19 
Paesi Ue che hanno adottato l’euro) 
da  fonti  energetiche  provenienti  
dall'esterno: il 65% 
del fabbisogno vie-
ne importato. Que-
sto 65% non è diviso 
in maniera omoge-
nea tra le varie fon-
ti energetiche, difat-
ti l'Euro Area impor-
ta il 98% delle fonti 
energetiche petrolifere e il 92% del 
gas;  è  sostanzialmente  autosuffi-
ciente per le energie rinnovabili e 
per il nucleare (essere autosufficien-
ti non significa che si ha a disposizio-
ne  tutta  l’energia  necessaria,  ma  
semplicemente che quella  che at-
tualmente si usa è prodotta all'inter-
no dell'Euro Area). 

La scelta della Commissione 
Ue di abbandonare il gas e le fonti 
provenienti da combustibili fossili, 
che in un primo momento sembrava 
rispondere prevalentemente ad una 
logica cosiddetta “green”, in queste 

ore assume invece 
una rilevanza stra-

tegica di ben diverso spessore: quel-
lo di affrancarsi dalla dipendenza 
energetica dalle importazioni anche 
da un punto di vista geopolitico. 

In secondo luogo, la Bce stima 
l’impatto di un taglio del 10% della 
fornitura di gas sul Pil globale della 
Euro Area e su quello dei singoli pae-
si. In questo scenario (taglio del 10% 
dell'offerta di gas) il  Pil  dell'Euro 
Area scenderebbe dello 0,7%; più o 

meno in linea la per-
dita del Pil dei prin-
cipali paesi: Germa-
nia,  Francia,  Spa-
gna,  Italia;  questi  
ultimi  tre  legger-
mente al  di  sopra  
dello 0,7%. Ne sof-
frirebbe  maggior-

mente la Slovacchia ( -1,6%) ed in mi-
sura minore l’Olanda (-0,3%). 

Dunque, secondo questa stima del-
la Bce, in caso di taglio del gas dispo-
nibile del 10%, la flessione del Pil in 
Italia, benché significativa, non sa-
rebbe da shock. Ovviamente per ave-
re un quadro completo bisognerebbe 
aggiungere gli effetti dell'aumento 
del prezzo dell’energia che è già un 
dato di fatto: Confindustria ha ag-
giornato la stima per il 2022 della 
bolletta energetica per le aziende da 
37 a 51 miliardi (era 9 miliardi nel 
2019). 

È
quando la patina di 
finto  perbenismo  
improvvisamente 
cala che si scopre la 

vera  identità  dei  radical  
chic italiani. Questo svela 
lo squallido episodio di cui 
si è resa protagonista Lu-
cia Annunziata, bacchet-
tatrice professionista della 
destra e di tutti coloro che 
non aderiscono al pensiero 
unico  del  mainstream.  In  
un brevissimo commento di 
tre parole (aggiungendo an-
che quella del “vate” Di Bel-
la)  si  sono  materializzati  
tutti i pregiudizi razzisti e 
sessisti esistenti. 

«Cameriere, badanti e 
amanti» espressioni uti-
lizzate con sprezzo e al-
tezzosità a dimostrare la dif-
ferenza di ceto sociale esi-
stente tra chi impugna la 
bacchetta  in  televisione  e  
chi si guadagna onestamen-
te da vivere. Una rivelazio-
ne  sbalorditiva  per  molti  
ma non per tutti; una rivela-
zione che apre uno squarcio 
di luce sul vero pensiero del-
la sinistra, quella di Capal-
bio che non vuole essere di-
sturbata da migranti asse-

gnati al comune più radical 
chic  d’Italia.  Quella  sini-
stra  della  carità  pelosa,  
quella che appoggia la spe-
ronatrice  Karola,  quella  
che fa i girotondi sul molo di 
Lampedusa, ma che non si 
preoccupa  minimamente  
della condizioni in cui dopo 
si ritrovano gli immigrati. 
Quelli che “dell’accogliamo-
li tutti” ne hanno fatto un 
business, quelli che nei talk 

show aggrottano sdegnati il 
sopracciglio se qualcuno di 
destra di permette di tratta-
re temi sociali o culturali. 
Quelli  sono  appannaggio  
esclusivo  dell’intellighen-
tia, della sinistra democrati-
cantifascistantirazzistanti-
sessista,  non  trattabili  se  
non da chi ha il pedigree ros-
so fuoco. E tra questi è sem-
pre emersa la nostra Lucia 
Annunziata, che nelle sue 
interviste  del  sarcasmo  e  
della perfidia ne ha fatto un 

simbolo. Clamorose le insi-
nuazioni più basse e becere 
fatte a Berlusconi in tutte 
le  occasioni  di  confronto;  
ma  altrettante  clamorose  
sono state le “bacchettate” 
rifilate da Giorgia Meloni 
in diretta alla giornalista si-
nistra, pubblicamente accu-
sata di faziosità. Alla quale 
piace  infarcire  le  sue  do-
mande di razzismo, di fasci-
smo, di sessismo, di tutto 
ciò che può distrarre i tele-
spettatori dai temi dell’in-
tervista.

Sono come la coperta 
di Linus in cui si rifugia-
no pensando di mettere in 
difficoltà l’avversario di tur-
no. Ma lei, a differenza di al-
tri, neanche prova a camuf-
fare il suo essere di parte, di 
essere schierata e quindi di 
non essere imparziale. Ma 
poi arrivano i fuori onda che 
smascherano tutta la finzio-
ne, tutta la correttezza di 
facciata di una sinistra sem-
pre più comica nei panni del-
lo  stare  dalla  “parte  giu-
sta”.  E  cosi  la  Maestrina  
che bacchetta tutti si è auto-
bacchettata con una lettera 
di scuse che quando rilegge-
rà la farà arrossire. Forse.

A 10% cut in gas
may be sustainable
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In attesa di sapere
le cifre della crisi

In these dramatic days, the grief 
for the destiny of millions of Euro-
peans involved in the war sums 
to the uncertainty of our national 
energy future and the entire Eu-
ropean Union. 

The  European  Central  
Bank did detailed research  
on  this  point.  Firstly,  the  Ecb  
measured the reliance of the Eu-
ro-Area (19 Eu countries with Eu-
ro) on energy imports: 65% comes 
from outside the Eu. This 65% 
isn't  evenly  divi-
ded  between  the  
different  energy  
sources. 

The Eurozone 
imports 98% of  
oil  and  92%  of  
gas. It is self-suffi-
cient in renewable and nuclear 
energy  (self-sufficient  doesn't  
mean that all the power needed 
is available, but the energy cur-
rently used is produced within 
the Eurozone).

At first, the choice of the Euro-
pean Commission to abandon 
gas and fossil fuel sources see-
med to respond mainly to a so-cal-
led "green" logic. However, these 
hours underline the strategic im-
portance of a very different dep-
th: free ourselves from energy de-
pendence on imports also from a 

geopolitical point of view.

Secondly, the Ecb estimates 
the impact of a 10% cut in gas 
supply on the global Gdp of the 
Eurozone and individual coun-
tries. In this scenario (a 10% cut 
in gas supply), the Gdp of the Eu-
rozone would fall by 0.7%, more 
or less in line with the Gdp loss of 
the leading countries: Germany, 
France, Spain, Italy, the latter th-
ree slightly above 0.7%. Slovakia 
would  suffer  the  most  (-1.6%)  

and, to a lesser ex-
tent, the Nether-
lands (-0.3%).

Therefore,  ac-
cording to  this  
Ecb estimate, in 
a 10% cut in gas 
supply,  the  drop  

in Gdp in Italy, although signifi-
cant, wouldn't be a shock. Of cour-
se, it would be necessary to add 
the effects of the increase in ener-
gy prices to have a complete pictu-
re. 

However, they are already 
high  right  now.  Confindustria  
has  updated  the  estimate  for  
2022 of the energy bill for compa-
nies from 37 to 51 billion (it was 9 
billion in 2019). 

Traduzione di Carlo Ghirri

L’ANALISI
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Le ucraine: 
cameriere, 

badanti 
e amanti

E’ questa la 
valutazione 

fatta dalla Bce 
in un suo rapporto

DI MARCELLO GUALTIERI

S
e si volessero pren-
dere sul serio le invo-
cazioni  alla  guerra 
in  Ucraina  come  

evento  giustificatore  per  
mettere in non cale qualsia-
si problema, non si capireb-
be perché la Camera dibat-
ta per ore sulla morte volon-
taria medicalmente assisti-
ta. Il tema interessava una 
sparuta minoranza di ap-
passionati:  difatti  si  sono 
sprecati brusii, disturbi, ru-
mori, vanamente richiama-
ti dalla presidenza di tur-
no.

Nemmeno si compren-
derebbe perché contro il 
catasto Mario Draghi ab-
bia impegnato gabinettisti 
e collaboratori, oltre a scen-
dere in campo in prima per-
sona  e  appalesarsi  chia-
mando  Silvio  Berlusco-
ni. 

Si  potrebbe  pensare  
che la dura contrarietà 
espressa dalla sottosegreta-
ria Maria Cecilia Guerra ri-
spondesse al colore politico 
di sinistra-sinistra, in Arti-
colo 1, vale a dire militante 
sotto Roberto Speranza e  

schierata  con  Pier  Luigi  
Bersani.  Invece  palazzo  
Chigi si è mosso come se l’or-
dine giunto da finanza e bu-
rocrazia  d’Europa  richie-
desse quella che Giovanni-
no Guareschi definiva “ob-
bedienza cieca, pronta, as-
soluta”,  atteggiamento  
astruso in un personaggio 
del calibro di Draghi, che 
trinariciuto non è.

I cori che regolarmen-
te si agitano nei confronti 
di chi dissenta dalle disposi-
zioni draghiane (pensiamo 
agli opposti inchini subito 
esternati da Enrico Letta, 
bramoso altresì di antisalvi-
nismo) fanno pensare che 
perfino le bandierine di par-
tito paiano stucchevoli.  Il  
mancato passaggio al Quiri-
nale ha reso Draghi intolle-
rante a critiche e riserve, so-
prattutto a voti, disponibile 
(la previsione è facile) a nuo-
ve richieste di fiducia. 

Pensate alla guerra, è la 
facile replica alle critiche in 
arrivo. Già: ma si potrebbe-
ro conoscere autentiche de-
cisioni sul debito, sull’infla-
zione,  sulle  bollette,  
sull’energia? 

The Ecb
assessed it
in one of
its reports
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